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Premessa, verso il Piano Urbanistico Comunale 

La L. R. 16/2004, “Norme sul Governo del Territorio”, all’art. 23, definisce e disciplina il nuovo 

strumento urbanistico comunale, il Piano Urbanistico Comunale (PUC). 

L’Amministrazione è impegnata, a norma del Regolamento regionale 5/2011, prioritariamente, ad 

elaborare e portare in approvazione nelle sedi competenti la redazione finale del Puc, 

coerentemente con   il quadro normativo regionale. Tale attività si dovrà, tuttavia misurare nell’ambito 

di un quadro strategico-programmatico non ancora definito, costituito dalla revisione del Piano 

Paesaggistico Regionale e del superamento del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), ancora 

non vigente, da parte della Città Metropolitana di Napoli, che, a seguito della Legge regionale 

26/2018, lo ha sostituito con il Piano Territoriale Metropolitano (PTM), di cui ha avviato la formazione. 

Per la redazione del PUC, ai sensi regolamento di attuazione n. 5 del 04/08/2011 della L.R. 

n.16/2004, l’amministrazione con Delibera di G.C. n. 38 del 26 marzo 2021 ha preso atto degli 

elaborati relativi al “Preliminare di Piano”, costituenti una prima fase di analisi ed indirizzi strategici. 

La Legge Regionale n. 24 del 28 dicembre 2023, pena commissariamento, all’art. 33 dispone per il 

PUC entro le seguenti date: 

- entro il termine perentorio del 30 giugno 2024 l’adozione; 

- entro il termine perentorio del 31 dicembre 2024 l’approvazione. 

 

L’Amministrazione con Deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 21 marzo 2022 ha proceduto 

alla definizione del “Piano Strutturale”, preliminare di PUC composto da indicazioni strutturali del 

piano, in evoluzione ed in conformità agli elaborati di cui alla prima fase di “Preliminare di Piano”, 

approvati con Delibera di G.C. n. 38 del 26.03.2021, ed in coerenza con gli indirizzi di cui alla 

circolare 23/03/21 prot. pg/2021/0158403 della Regione Campania, secondo cui i Comuni devono 

procedere innanzitutto alla elaborazione ed approvazione di detto PS (Piano Strutturale). 

La particolare condizione del Comune di Pozzuoli, alla luce dell’intensificarsi del fenomeno 

bradisismico, in uno con le rilevanti emergenze paesaggistiche del territorio comunale, Il D.Lgs. 

140/2023 recante: “Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al fenomeno 

bradisismico nell'area dei Campi Flegrei”, convertito in Legge n. 183 del 7 dicembre 2023, 

impongono un ripensamento della strategia urbanistica comunale e l’adeguamento della 

documentazione già adottata dalla Giunta Comunale nel marzo del 2022. 

Alla luce della nuova strategia paesaggistica regionale, dell’iter di formazione del Piano Territoriale 

Metropolitano (PTM), del particolare approfondimento del redigendo PUC di Pozzuoli circa gli aspetti 

paesaggistici e connessi alla sicurezza del territorio e della disponibilità già dichiarata dal Ministero 

della Cultura, l’Amministrazione, con una nota del 30 novembre 2023, ha avanzato richiesta alla 

Giunta Regionale della Campania per l’attivazione di un tavolo tecnico di copianificazione per l’avvio 

di un’attività sperimentale finalizzata a dare totale coerenza tra le scelte urbanistiche e le disposizioni 

paesaggistiche. 

Ai sensi dell’art. 4 comma 2 della L.R. 16/2004 e degli artt. 4, 5, 6 e 7 della L. R. n. 13/2008 con 

verbale del 14 dicembre 2023, sottoscritto dall’Amministrazione Comunale e dalla Giunta Regionale 

della Campania rappresentata dall’Assessore Regionale arch. Bruno Discepolo, è stato istituito il 
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tavolo di copianificazione per rendere il redigendo PUC uno strumento di proposta alla redazione 

del Piano Paesaggistico Regionale. 

1. Pozzuoli al presente 

1.1 Lo sviluppo urbano 

La città di Pozzuoli ha una storia millenaria, una storia fatta di cadute e rinascite, come accade alle 

città di antica storia, ma qui ai cicli naturali che caratterizzano le storie urbane si associano gli effetti 

di fenomeni vulcanici un tempo vivaci e continui, che sono oggi in parte estinti e in parte contenuti 

entro i limiti del cosiddetto vulcanismo "secondario" (bradisismo, solfatare, fumarole, acque termali). 

Sulle colonne del Tempio di Serapide sono visibili le tracce dei fori dei litodomi, i molluschi di mare 

che vivono a pelo d’acqua, e che segnano il ciclo di innalzamento e abbassamento del suolo nel 

corso dei secoli. 

 

La città di Pozzuoli, “posta al centro della magnifica rada che si apre fra il promontorio di Pausilypon 

e il Capo Miseno”, è oggi il centro più importante dei Campi Flegrei, un ruolo dovuto certo alla sua 

dimensione demografica, causa ed effetto di una favorevole posizione geografica, ad una storica 

tradizione di stazione termale e balneare, e ad una ricca presenza di monumenti antichi, sia romani 

che medioevali. 

Un'antichissima tradizione la vuole fondata nel 529 avanti Cristo da alcuni fuggiaschi politici di Samo, 

cui diedero il nome Dicearchia, nome bellissimo che evocava una forte etica nell’esercizio del potere 

e del governo, il «giusto governo». Dicearchia, guardava al mondo greco, schierandosi con Cuma 

contro gli Etruschi e gli Italici per la supremazia greca in Campania, ma nel 338 a.C. assoggettata 

la Campania a Roma, entrò nella sfera di influenza romana, assumendo il nome di Puteoli, derivato 

dall'abbondanza delle sorgenti minerali, raccolte in piccoli pozzi: “pozuoli”. 

 

Le fortune di Puteoli furono legate a quelle del porto commerciale, cui si aggiunse un ruolo strategico-

militare fondamentale: se il presidio era infatti affidato al porto militare di Miseno, quest'ultimo era 

però integrato dal Portus Julius, ora interamente sommerso, fatto costruire da Augusto per la flotta 

del Mediterraneo occidentale e costituito da due bacini, quello naturale del lago d'Averno e quello 

artificiale corrispondente al bacino di Lucrino. Il complesso dei bacini occidentali flegrei, integrati 

dalla roccaforte di Cuma, costituiva un formidabile sistema militare. Ciascuno dei due porti militari 

era costituito da uno specchio interno e da uno esterno: i due bacini interni erano invisibili dal mare, 

per cui non solo risultavano ben protetti, ma si prestavano come basi ideali per azioni di sorpresa.  

Già in età repubblicana, Puteoli si era estesa lungo l'altopiano con edifici pubblici monumentali che 

costituirono i nodi di un complesso sistema territoriale. Furono costruiti, ai piedi della rocca, il foro e 

l'emporium, mentre numerose ville di patrizi andavano occupando i punti panoramici più appetibili. 

 

Ma fu con l'impero che Puteoli si arricchì degli edifici che costituiscono il grande interesse 

archeologico di Pozzuoli: i due anfiteatri, il macellum, il foro, le terme, lo stadio. Per l'età romana, 

come per quella odierna, non è possibile pensare a una grande città come era Puteoli, come ad una 

città monocentrica, né ad una città isolata dal suo contesto territoriale, del quale era parte sia dal 

punto di vista della natura dei luoghi che da quello infrastrutturale ed architettonico. Il sistema 

portuale si estendeva fino a Miseno; le ville sontuose punteggiavano tutta la costa da Posillipo a 

Miseno al litorale laziale; le terme di Puteoli non possono essere considerate senza il richiamo ai 

grandiosi complessi termali di Baia. 
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La città di Pozzuoli venne saccheggiata e distrutta nel 543 da Totila re degli Ostrogoti, che aveva 

invaso la Campania. Gli scampati alle stragi emigrarono verso Napoli o regioni più sicure ed 

accoglienti. I più attaccati alla loro terra natia si rifugiarono ancora una volta sul promontorio dove 

tutto era nato, il Rione Terra. Pozzuoli perse il suo ruolo strategico di commercio, e passò attraverso 

numerosi dominatori e signori, lungo tutto il Medioevo. 

Profondi terremoti la attraversarono nel medioevo: quello del 27 settembre 1538, porta al 

sollevamento della pianura tra il lago d'Averno ed il Monte Barbaro e da alcune bocche, apertesi 

improvvisamente, cominciò ad uscire acqua; il mare, che lambiva questa pianura, si ritirò per uno 

spazio di circa duecento metri. Nella notte del 29 settembre 1538, la terra che era presso il lago 

d'Averno si aprì con indicibile fragore, emettendo fuoco, pietre, fango: il fango, prima molle poi duro, 

misto ad altro materiale, formò un Monticello, chiamato poi «Monte Nuovo». 

La città di Pozzuoli riparte in nuove forme grazie all’opera del Vicerè di Napoli, Don Pedro da Toledo 

che dal 5 settembre 1532 governava il Vicereame napoletano. Vista la devastazione della città, cercò 

di ricomporre la diaspora dei Puteolani, attraverso una politica fiscale di vantaggio per coloro che 

fossero ritornati e per incoraggiarli nell'opera di ricostruzione, edificò per sé un magnifico palazzo 

con giardino, delle case ed una massiccia torre. Molti nobili e cavalieri napoletani seguirono il suo 

esempio. Rifece edifici e strade, ripristinò le Terme e ricostruì le mura di Pozzuoli. Nel 1540 riattivò 

l'acquedotto campano ed in più punti della Città risorta, collocò fontane per l'approvvigionamento 

idrico della popolazione. Pose due torri, una sul rione Terra ed un'altra nei pressi di Torregaveta per 

difendere Pozzuoli dagli assalti dal mare. Della sua opera non resta nessun ricordo notevole, se non 

il suo Palazzo riportato al suo splendore grazie ad una paziente azione di restauro condotta con i 

fondi del Programma PIU Europa. 

 

Fino agli ultimi decenni dell’ottocento lo sviluppo urbano di Pozzuoli aveva rispettato la geografia dei 

luoghi e l' ambiente naturale, per cui era facile cogliere l' armonia tra la conformazione fisica del 

Figura 1_Pianta del Rione Terra da Raffaele Giamminelli, Pozzuoli, Rione Terra 1970 2 marzo 
2010, usi e costumi degli ultimi abitanti, Quarto (NA), 2010 
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territorio e l' insediamento a nuclei: il centro storico di Pozzuoli, che impegnava il promontorio del 

Rione Terra, il bassopiano del Borgo, le vicine alture centrali della Starza e gli abitati di Bacoli e di 

Monte di Procida; le campagne erano cosparse di una rada edilizia colonica con le formazioni 

crateriche e lacuali intatte nella loro conformazione naturale.  

In questo periodo storico si colloca la scelta industriale, necessaria per riscattare la secolare 

insufficienza dell'economia agricola. I cantieri Armstrong sul fronte del porto e la realizzazione della 

ferrovia Cumana sul litorale, danno l'avvio ad una serie di alterazioni dell'armonico assetto 

precedente, inaugurando una serie di interventi destinati a rompere l'equilibrio tra ambiente naturale 

e ambiente artificiale che aveva reso celebre Pozzuoli, fino a quegli anni meta turistica e termale. 

 

Nel secondo dopoguerra, la storia urbana di Pozzuoli, è una sommatoria di interventi casuali, senza 

una regia ed una organica pianificazione, senza un vero controllo dello sviluppo che potesse evitare 

o almeno contenere le alterazioni in buona parte irreversibili dell'equilibrio tra sistema naturale e 

sistema antropico e lo sperpero di risorse culturali e ambientali che, se opportunamente valorizzate, 

avrebbero diversamente connotato il destino di Pozzuoli. 

 

Di questa aggressione all' ambiente sono cause paradossalmente concomitanti sia l'intervento 

privato che quello pubblico; forse quest' ultimo anche in misura maggiore del primo, con interventi 

emblematici in tal senso come la costruzione delle palazzine per i dipendenti comunali sulle aree 

agricole attorno all' anfiteatro Flavio o il nucleo di edilizia popolare immediatamente ad est del centro 

storico, sulla fascia costiera, dove peraltro sorgevano alcune stazioni termali. 

 

Agli inizi degli anni sessanta del secolo scorso, viene costruito il quartiere Solfatara, prossimo al 

cratere, si avvia l'occupazione del litorale di Licola e l'espansione pubblica prosegue poi con il 

quartiere INA Casa di Arco Felice, dove già si andavano consolidando cospicui interventi privati.  

Una data che resta scolpita nella memoria dei puteolani è il 2 marzo 1970. Molto singolare la 

testimonianza del sindaco di allora, Angelo Nino Gentile: dopo essere stato convocato a Roma 

presso il Prefetto per la Protezione Civile, per comunicazioni su eventi geologici che avevano ripreso 

intensità nel febbraio precedente, viene avvisato al telefono da un suo assessore che la città è sotto 

il controllo dei militari che stanno procedendo allo sgombero coatto degli abitanti.i Una situazione 

surreale nella sua tragicità. L’intera popolazione venne trasferita altrove: conseguenza di quel 

particolare momento storico è la edificazione del grande rione Toiano, in attuazione del PEEP, dove 

venne trasferita parte consistente della popolazione sfrattata.ii  

Sarà questa la prima città dell’emergenza. 

 

Anche i criteri per l' insediamento della grande industria, sulla fascia demaniale tra il centro storico 

e Arco Felice, si imposero probabilmente nella sottovalutazione dell' impatto che la corposità delle 

iniziative - soprattutto la SOFER e la Pirelli Cavi - avrebbe generato sia sotto l' aspetto paesistico, in 

ordine al rapporto tra la città e il mare, sia sotto l' aspetto dei collegamenti via terra e via mare 

necessari per la fornitura delle materie prime e per la spedizione del prodotto finito.  

 

Deve certamente ritenersi più riuscito l'intervento della Olivetti, la “fabbrica a misura dell’uomo”, sia 

per la scelta più accorta del sito, sia per la indubbia qualità architettonica del complesso.iii 

 

 

 

 

 



8 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con gli anni '80 si completa la frantumazione di quanto rimaneva della morfologia per nuclei 

dell'abitato di Pozzuoli e il definitivo stravolgimento dell'equilibrio tra forma del territorio e forma 

urbana. Si diffonde in questo periodo un'edilizia spontanea che non solo copre fittamente importanti 

aree di pregio paesistico ma tende ad occupare aree demaniali come quella dell'ex lago di Licola o 

aree di interesse archeologico come quella della necropoli di Cuma.  

Sulla piana del Rione Toiano dove avevano trovato sistemazione gli alloggi del post bradisisma del 

1970, verranno impiantati anche quelli per i senzatetto del terremoto del 1980, mentre a seguito del 

riproporsi del fenomeno bradisismico, nel 1984, che inflisse gravi danni al già precario tessuto 

edilizio del centro storico, venne edificato la nuova città a Monterusciello, la seconda delle città 

dell’emergenza.  

 

La Pozzuoli che si affaccia al XXI secolo, è una città che cerca di riconfigurare il proprio ruolo, dopo 

la perdita di importanti insediamenti industriali che animavano ed arricchivano il proprio territorio.  

 

Il recupero degli edifici industriali dismessi, che occupano una porzione rilevate della linea di costa, 

diviene uno dei temi di intervento in questo passaggio di secolo. Il recupero del mare alla città diviene 

uno dei passaggi strategici su cui puntare per cercare di definire un elemento di paesaggio di grande 

valenza, ed al contempo cercare di costruire un nuovo ruolo per la città di Pozzuoli.  

Un ambizioso progetto di recupero era stato avanzato agli inizi degli anni dieci di questo secolo, da 

un gruppo privato, che operava sulla base di un protocollo sottoscritto con il Comune di Pozzuoli nel 

2007.  

Il progetto era firmato da una delle figure più prestigiose della architettura a livello internazionale, 

Peter Eisenmann, e puntava ad una ridefinizione della linea di costa dal Molo Caligoliano alla Punta 

Epitaffio. 

Figura 2_Veduta aerea del Complesso Olivetti. 
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Una prima verifica e ripensamento delle previsioni contenute in quel progetto confluirono in un P.U.A. 

approvato nel 2012. 

 

 

Nel mese di maggio 2020, viene firmato un nuovo protocollo tra il Comune di Pozzuoli, la società 

privata originaria e la società Prysmian Power Link S.r.l. Questo protocollo mette sempre più 

l’accento sulla tutela e la valorizzazione ambientale, unita alla necessità di creare occasioni 

occupazionali. 

La Prysmian amplierà il proprio stabilimento industriale per realizzare un polo scientifico, di ricerca 

e approfondimento tecnologico, per contribuire allo sviluppo socio-economico della città e di tutti i 

Campi Flegrei, mentre si procederà al recupero della ex-area della Ansaldo - Sofer, creando un 

parco urbano attrezzato, aree polifunzionali, strutture turistico ricettive, uffici e servizi per il 

commercio, parcheggi per le attività previste ma anche ad uso pubblico, come isole di interscambio 

per consentire una migliore mobilità. I tempi dettati nel Protocollo prevedono la conclusione dell’iter 

progettuale per l’inizio dell’autunno 2020. 

 

Puntare su una terziarizzazione e sul recupero del proprio patrimonio storico e culturale è apparsa 

come una strada obbligata da percorrere; come puntare a ricomporre l’equilibrio di un quadro urbano 

che i pesanti interventi edilizi della fine del secolo precedente, aveva alterato, con la formazione di 

un’altra “città delle emergenze”, il quartiere di Monterusciello, creato nel triennio 1984-1986 per 

rispondere ad un’altra grave crisi dovuta al fenomeno bradisismico. Qui risiede ormai metà della 

popolazione puteolana, ed è una città di proprietà interamente pubblica, che comporta grande 

impegno per manutenerla, conservarla, ed impegna la sua classe dirigente in un profondo 

ripensamento del ruolo e della funzione della Pozzuoli di domani. 

 

In questi anni sono arrivati a conclusione una parte consistente dei lavori di restauro del Rione 

Terra.  

 

Figura 3_Tavola di Masterplan della linea di costa di Pozzuoli_Peter Eisenmann 
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Il Comune di Pozzuoli e l’Agenzia del demanio hanno sottoscritto, nel 2016, una Convenzione per il 

supporto alle attività di valorizzazione del Rione Terra, con l’obiettivo di definire scenari di sviluppo 

condiviso che portino ad un pieno ed efficace utilizzo di questo patrimonio storico architettonico di 

inestimabile valore. Accanto al primo utilizzo di alcuni beni, come il Palazzo Migliaresi sede 

dell’Amministrazione Comunale ed anche del Parco Archeologico dei Campi Flegrei, o il Tempio-

Duomo che ha ripreso le sue funzioni liturgiche, si punta ad un modello di cittadella del turismo, con 

alberghi diffusi, botteghe artigianali, poli congressuali e culturali, e musei. 

 

I forti investimenti nelle infrastrutture dovuti al Piano Intermodale dell’Area flegrea, il recupero del 

Rione Terra, un lento processo di ridefinizione dei suoi luoghi identitari, la rinascita del quartiere di 

Monterusciello grazie al progetto MAC che ha gettato le basi per la riforestazione del quartiere con 

il progetto finanziato PNRR “La Foresta Urbana di Monterusciello”, un utilizzo sapiente delle 

occasioni fornite dai finanziamenti comunitari: sono questi i capitoli su cui è stata impegnata la città 

in questi anni.  

  

Figura 4_Veduta del Rione Terra 
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1.2 Dinamica demografica 

 

La città di Pozzuoli ha una popolazione residente al 31 luglio 2023 pari a 76.103 unità, soglia 

demografica che la colloca come quinta città della Campania, dopo Napoli, Salerno, Giugliano in 

Campania e Torre del Greco.  

La superficie territoriale è pari a 43,44 kmq, con una densità territoriale quindi di 1752 ab. /kmq. 

  

 
Figura 1 - numero popolazione residente 

 

I dati statistici riferiti al periodo 2013-2023, mostrano una decrescita della popolazione, di circa 5.000 

unità, infatti la popolazione al 31.12.2013 conta 81.769 abitanti contro la popolazione al 31.07.2023 

che risulta essere di 76.103 abitanti. In particolare, nel 2020, assistiamo a una variazione assoluta 

di 2.317 abitanti, rispetto all’anno precedente.   

 

Il numero delle famiglie nello stesso periodo considerato passa da 27.985 a 29.653, con un 

incremento di 1.668 unità, numeri che associati ad un incremento percentile inferiore di popolazione, 

disegnano uno scenario organizzato su famiglie più piccole con numero medio di componenti, che 

passa da 2,92 a 2,57.  

Nello stesso periodo di riferimento è sostanzialmente incrementata la popolazione straniera 

residente passando da 2.071 a 2.163 unità con una incidenza sulla popolazione residente 

complessiva che passa dall’ 2,53% al 2,75%; relativamente all’area geografica di origine, 

preponderano i soggetti provenienti dall’Europa orientale. 

Non è possibile prescindere, viste le finalità programmatiche individuate dalla città, da alcune 

considerazioni sul patrimonio edilizio abitativo, sulla loro vetustà e caratteristiche costruttive. 

Il complesso del patrimonio abitativo della città di Pozzuoli ha un valore complessivo di 7.187 

abitazioni (Censimento ISTAT 2011); come era lecito attendersi viste le vicissitudini connesse al 

bradisisma, questo patrimonio edilizio risale per la sua grande maggioranza al dopoguerra, 

conoscendo una percentuale di edilizia storica antecedente al 1945, che sfiora il 12% (680 alloggi). 

La vicenda della costruzione dei quartieri di Monterusciello incide evidentemente in maniera pesante 
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sul totale delle abitazioni: la percentuale corrispondente nel periodo di costruzione del quartiere (a 

cavallo della metà degli anni ottanta del secolo scorso) è pari al 40% complessivo (dal 1981 al 1990).  

Un regime vincolistico molto forte, procedure urbanistiche complesse incidono sul dato delle 

abitazioni successive al 1991, dove si collocano complessivamente poco più del 12% delle abitazioni 

(721 alloggi complessivi). 

Le percentuali definite sono chiaramente riferibili anche ai sistemi costruttivi con cui questi alloggi 

sono stati realizzati: circa il 41% delle abitazioni ha un sistema costruttivo a muratura portante, il 

47% un sistema in calcestruzzo armato, con una percentuale residua del 12,26% realizzata con altri 

sistemi costruttivi, tra cui i sistemi a moduli prefabbricati.  

Relativamente al numero di stanze, si segnala come molto consistente il patrimonio abitativo con 

una unica stanza, che copre circa il 35% del totale (2511 alloggi). Il 40% (2.877) degli alloggi ha una 

dimensione che si colloca nella fascia 2-4 stanze. 

 

Ampia e di grande valore è la presenza delle strutture scolastiche nel Comune di Pozzuoli, a 

testimonianza della sua valenza strategica in un’area più estesa come quella flegrea, l’area del 

basso Litorale Domitio e Napoli nord. 

 Sul territorio si contano otto Istituti Comprensivi e ben nove Istituto Secondari, che soddisfano una 

domanda di istruzione non limitata al solo territorio comunale: 

Di seguito l’elenco degli Istituti: 

1. Liceo linguistico – scientifico “Virgilio” di Pozzuoli 

2. Liceo statale “E. Majorana” di Monteruscello ad indirizzo artistico e scientifico; 

3. Istituto Petronio di Monteruscello formazione alberghiera e della ristorazione; 

4. Istituto Statale di Istruzione Superiore ad indirizzo tecnico turistico ed agrario “Falcone” di 

Licola Mare: 

5. Istituto statale superiore “Tassinari” di Pozzuoli, con indirizzo linguistico ed informatico: 

6. Istituto professionale industria e artigianato Sc di Pozzuoli; 

7. Istituto Tecnico Commerciale Statale “Vilfredo Pareto” di Pozzuoli; 

8. Liceo classico scientifico socio – psico – pedagogico  

9. ITI Informatica, Elettronica e Telecomunicazioni, I.P.I.A. “Pitagora”. 

 

                            Tabella 2_Numero abitazioni per epoca di costruzione_Fonte ISTAT 

ANTERIORI AL 1945
680
12%

1946 - 1970
2125
36%

1981-1990
2352
40%

1991-2000
489
8%

SUCCESSIVE AL 
2001
232
4%

ABITAZIONI PER EPOCA DI COSTRUZIONE
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2. Pozzuoli al 2050 
 

2.1 Indicazioni generali ed obiettivi strategici 
L’amministrazione comunale è al lavoro per costruire la nuova visione della città di Pozzuoli al 2050: 

come immaginiamo che la città possa e debba cambiare, evolversi, migliorare nel prossimo 

trentennio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Gli obiettivi della strategia per il prossimo trentennio sono: 

- il rafforzamento sostenibile e la diversificazione dell’economia cittadina, delle 

occasioni di reddito e lavoro per tutti i cittadini, le famiglie, le aziende; 

- la sicurezza e la qualità della vita. 

Le precondizioni per il conseguimento di questi obiettivi – le colonne che sostengono la strategia 

– sono tre: 

- la prevenzione e gestione dei rischi ambientali; 

- la tutela e la valorizzazione dei paesaggi; 

- l’integrazione della città di Pozzuoli nell’area vasta metropolitana, regionale, nazionale, 

mediterranea. 

Le basi sulle si fonda quali il processo per la formazione della nuova strategia per Pozzuoli 2050 

sono: 

- la partecipazione pubblica e l’ascolto dei cittadini, delle categorie, delle comunità locali 

attraverso:  

 manifestazioni di interesse;  

 iniziative pubbliche (convegni, eventi e manifestazioni); 

 fasi istituzionali (VAS, osservazioni e controdeduzioni); 
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- la costruzione di un sistema informativo territoriale per organizzare e rendere disponibili 

a cittadini e amministratori le conoscenze sul territorio comunale; 

- l’istituzione e il rafforzamento dell’Ufficio di piano. 

La strategia si basa necessariamente su una analisi dei punti di forza e debolezza della città, 

delle opportunità e dei rischi che possono orientare la sua evoluzione. 

PUNTI DI FORZA (Strenghts) PUNTI DI DEBOLEZZA (Weaknesses) 

Impianto urbano storico di notevole valore 

architettonico e artistico, con ricca presenza di 

testimonianze storico – archeologico di rilevanza 

internazionale 

Impianto urbano recente sconnesso, a seguito di una 

pianificazione da “emergenze” che si sono nel tempo 

susseguite, con squilibrio qualitativo - funzionale tra le 

aree centrali e le zone urbanizzate negli ultimi decenni 

Ambiente  naturale di grande valenza 

paesaggistica 

Presenza di abusivismo edilizio e di edilizia sparsa 

Presenza della infrastruttura portuale di grande 

rilevanza turistico e commerciale, per 

collegamenti con le isole del Golfo 

 

Problemi di equilibrio idraulico e di qualità delle acque 

del mare che interessano la città  

 

Presenza di funzioni rare e di livello 

sovracomunale (scuole superiori, tribunale 

civile, strutture sanitarie, istituti scolastici 

superiori, centri di ricerca scientifica e 

formazione) 

Scarsità di aree verdi di qualità facilmente fruibili e 

distribuite sul territorio, come inadeguata è la dotazione 

di standard urbanistici così come definiti dal D.M. 

1444/68 

Nodi infrastrutturali della città: ferrovie statali, 

ferrovia cumana, stradali, che garantiscono 

ottimali collegamenti con Napoli e con l’area 

flegrea 

Debole pubblicizzazione del patrimonio storico - artistico 

e archeologico presente a livello nazionale e 

internazionale, con conseguente necessità di rafforzare 

tali iniziative all’interno delle reti nazionali e 

internazionali 

Forte tessuto di associazionismo privato sia 

laico che religioso 

Carenza di spazi e strutture pubbliche deputate a 

svolgere funzioni di aggregazione sociale (spazi 

culturali, aree verdi, etc.) 

Diffusa e organizzata rete di Welfare pubblico  

Imprenditoria privata molto attiva.  

  

OPPORTUNITA’ (Opportunities) 

 

Rischi (Threats) 
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Presenza di grandi aree industriali dismesse in 

posizione strategica dal punto di vista 

paesaggistico 

Lentezze e indecisioni nei processi di governance - 

Mancanza di adeguate strategie di crescita territoriale 

Investimento di marketing territoriale e urbano 

che punti al riconoscimento dei giacimenti storici 

ed archeologici della città 

Processi di trasformazione del territorio non guidati con 

conseguente “periferizzazione” del contesto 

paesaggistico della città e perdita dell’identità dei luoghi; 

Il sistema della cultura e dello spettacolo quale 

occasione per la formazione di nuove 

professionalità 

Possibili “inerzie” da parte dei soggetti proprietari di aree 

ed immobili  

Recupero e creazione di spazi e luoghi pubblici 

per implementare le azioni della città della 

cooperazione 

Presenza non adeguata di luoghi-momenti di confronto 

e partecipazione 

Recupero e nuova strategia di utilizzo delle aree 

della città sorte a seguito degli eventi 

bradisismici 

Aumento della percentuale di disoccupazione e del 

disagio economico  

Nuova politica energetica che punti alla 

riduzione dei consumi 

Aumento dei soggetti deboli a rischio di emarginazione 

sociale 

Recupero della qualità delle acque del mare 

come volano per la ripresa di un turismo 

balneare per una città storicamente vocata a 

questa attività 

 

 

La nuova strategia urbanistica riconosce e perimetra gli 8 quartieri nei quali si ripartisce la città di 

Pozzuoli: 

- Cuma – Licola 

- Monteruscello – Toiano 

- Arco Felice – Lucrino 

- Centro Storico 

- Solfatara – Pisciarelli 

- Cigliano – Astroni 

- Via Campana 

- Waterfront – linea di costa 

E’ importante considerare come ciascun quartiere della città abbia un suo carattere, una storia, una 

vocazione particolare insieme a fabbisogni specifici. 

La nuova strategia per la città deve leggere con attenzione queste specificità, dando le risposte 

giuste, quartiere per quartiere, per esaltare le potenzialità e affrontare e risolvere le criticità. 

Il Piano Urbanistico Comunale articolerà il territorio comunale in sue parti da rifunzionalizzare, 

costituite da una pluralità di ambiti riguardati quali motori della crescita economica, nelle quali andare 

ad ubicare attività produttive, collegate allo sviluppo turistico e ricettivo e del tempo libero, in aree 

non direttamente impegnate da particolari vincoli o estreme tutele ambientali e paesaggistiche, 

privilegiando il riuso di contenitori dismessi, in particolare considerando le risorse costiere 
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settentrionali del territorio comunale, anche utilizzando le fasi di concertazione che si attiveranno in 

sede di elaborazione del Masterplan del litorale flegreo-domitio 

 

2.2 I pilastri della strategia 

Sicurezza 

Il primo pilastro della nuova strategia urbanistica è la sicurezza della città e delle persone che la 

abitano. 

Perché questo sia possibile è necessario che Il piano urbanistico comunale costituisca innanzitutto 

la sintesi operativa di tutti i diversi strumenti di prevenzione e gestione dei rischi: rischio 

vulcanico, bradisismico, sismico, idrogeologico. 

Alla base c’è il dialogo e la cooperazione costante dell’amministrazione comunale con tutti gli 

organismi ed enti che hanno competenze in materia: Dipartimento della Protezione Civile, 

Commissione Grandi Rischi, INGV, Osservatorio vesuviano, il mondo della ricerca con l’Università 

e il CNR. 

Tutte le attività svolte, dagli Uffici e dai consulenti incaricati, sono state messe in campo anche in 

considerazione del rischio vulcanico, che caratterizza l’evoluzione del territorio comunale ed assume 

caratteri di gran lunga più significativi rispetto ai rischi generici che possono essere presenti in una 

determinata zona (rischio frana, alluvione, sismico, ecc.), soprattutto in riferimento al fenomeno del 

“Bradisismo” che, proprio in quest’ultimo periodo, ha visto un acuirsi della crisi. 

Il nuovo strumento urbanistico comunale concorrerà oltre che alla tutela anche alla sicurezza del 

territorio proprio alla luce del recente D.L. n. 140 del 12 ottobre 2023 - Misure urgenti di prevenzione 

del rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei. Attraverso 

alcune misure strategiche, contenute sia nella Relazione Generale di Piano che nelle Norme 

Tecniche di Attuazione del redigendo PUC, si vogliono far concorrere le scelte urbanistiche alla 

sicurezza di un territorio ad alta pericolosità vulcanica oltre che sismica. 

Paesaggio 

Il secondo pilastro della nuova strategia urbanistica per Pozzuoli al 2050 è costituito dalla disciplina 

paesaggistica che il PUC è chiamato a definire, in cooperazione con gli altri livelli istituzionali, a 

partire dalla Regione Campania che sta elaborando, assieme al Ministero per la cultura, il nuovo 

Piano paesaggistico regionale. 

L’intero territorio cittadino è stato designato con Decreto Ministeriale del 1957 come «area di 

notevole interesse pubblico». 

Il nuovo piano urbanistico di Pozzuoli individua, così come previsto dal Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, gli ambiti e le unità di paesaggio e i beni paesaggistici presenti nel territorio comunale, 

definendo per ciascuno di essi gli obiettivi di qualità paesaggistica e la disciplina di tutela e gestione 

sostenibile, in coerenza e attuazione del nuovo Piano Paesaggistico Regionale, in corso di 

approvazione. 

Integrazione 

La nuova visione della città non può restringersi al confine cittadino. L’obiettivo della nuova strategia 

urbanistica è necessariamente quello di definire e rafforzare il ruolo di Pozzuoli alle diverse scale: 
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- l’area flegrea, 

- la città metropolitana, 

- la Campania, 

- Bacino Mediterraneo. 

 

 2.3 Gli strumenti di attuazione della strategia 

Gli strumenti di attuazione della nuova strategia urbanistica per Pozzuoli al 2050 sono: 

- Il Piano urbanistico comunale (PUC), comprendente l’insieme delle cartografie di analisi e 

di zonizzazione del territorio comunale, insieme alle Norme tecniche di attuazione, che 

definiscono la nuova disciplina per ciascuna delle aree e dei beni individuati nella carta di 

zonizzazione. 

 

- Il Piano urbano di mobilità sostenibile (PUMS), con la visione complessiva della rete delle 

infrastrutture di trasporto, da integrare e potenziare, per la mobilità, la sicurezza della città e 

dei suoi abitanti, l’integrazione territoriale. 

 

- Il Piano di Protezione civile per la gestione dei diversi rischi ambientali (vulcanico, 

bradismico, sismico, idrogeologico) e il Piano per l’emergenza bradisismica introdotto 

dalle più recente normativa (DL 140/2023). 

 

- Il Piano Attuativo di utilizzazione del Demanio Marittimo (PAD) di livello comunale. 
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2.4 Visioni di città 
 

Dalla città post industriale alla città turistica 

Il posizionamento di Pozzuoli nei confronti dei flussi turistici nell’area flegrea è quello di una città che 

pur dotata di uno straordinario patrimonio archeologico, architettonico, paesaggistico e naturalistico 

(Anfiteatro Flavio, Parco Archeologico di Cuma, il Tempio di Serapide, la Solfatara, il Sistema dei 

Laghi Flegrei) non riesce ad intercettare una domanda di turismo duratura, caratterizzandosi dunque 

la città come “sito hub” per l’accesso ad altre destinazioni circostanti, quali la città metropolitana di 

Napoli, le Isole del Golfo, i Campi Flegrei e gli altri attrattori campani come Pompei.  

I flussi turistici, che pure hanno fatto registrare negli ultimi anni un trend positivo degli arrivi e delle 

presenze, arrivando a sfiorare le 500 mila presenze in quell’anno, restano caratterizzanti da una 

bassa permanenza media (2 giorni) e da una forte stagionalità, concentrata nei mesi estivi. Degno 

di nota è l’incremento significativo, in linea con i dati nazionali, dello sviluppo del mercato dei Bed & 

Breakfast, cresciuti del 300% circa.  

Si tratta di un fenomeno da governare, per evitare distorsioni, che pure è indicativo di una preferenza 

da parte dei turisti di forme di offerta legate maggiormente alla cultura e all’identità dei luoghi nonché 

a forme di accoglienza più semplici ed informali. 

In tale contesto, il rafforzamento sostenibile della capacità ricettiva della città, che non può 

prescindere come già evidenziato da un adeguato sistema di mobilità, rappresenta uno degli obiettivi 

della promozione economica della città. 

Il ruolo centrale della mobilità 

La rete dei trasporti nel territorio comunale di Pozzuoli ha una funzione baricentrica rispetto al 

complessivo sistema dei campi flegrei e della città metropolitana, anche in considerazione della 

diretta continuità con quella del capoluogo, facendo di Pozzuoli un importante corridoio di transito e 

collegamento tra importanti comuni dell’hinterland (Bacoli e Monte di Procida ed in parte dai comuni 

di Quarto, Qualiano, Villaricca, Giugliano in Campania), e la città di Napoli. 

A Pozzuoli sono inoltre localizzati una serie di infrastrutture di carattere sovracomunale (strutture 

sanitarie, istituti scolastici superiori, centri di ricerca scientifica e formazione professionale, Tribunale 

civile, ecc.) che attraggono mobilità dai comuni limitrofi.  

Incide pesantemente sul carico cittadino, la presenza del porto, da cui partono i collegamenti 

marittimi con le isole del golfo (Ischia e Procida), un fattore che incrementa la domanda di scambio 

ma soprattutto la mobilità di attraversamento (rappresentata per la maggior parte da turisti), ed 

assume valori elevati soprattutto nei periodi primaverili ed estivi. 

Le strade ferrate segnano fortemente il territorio di Pozzuoli, con il tratto FS Napoli-Pozzuoli-Villa 

Literno; - la linea Cumana e la linea Circumflegrea gestite dall’Ente Autonomo del Volturno (EAV). 

La gerarchia dei collegamenti viari vede al suo vertice la Tangenziale di Napoli, che rappresenta una 

strada primaria nella gerarchia della viabilità flegrea, in quanto fa parte del sistema regionale e 

convoglia intensi flussi provenienti dal comprensorio direttamente sulla viabilità nazionale. 
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Il secondo livello della rete viaria è costituito dalle strade di scorrimento che collegano tra loro i nuclei 

abitati di Pozzuoli: in primo luogo la Domitiana, seguita dalla strada provinciale costiera Bagnoli-

Pozzuoli-Baia-Bacoli-Monte di Procida, dalla via Campana per Quarto, dalla via Monterusciello, dalla 

S.P. Licola-Cuma che confluisce nella Domitiana. 

Il complessivo sistema della mobilità del Comune di Pozzuoli risente degli interventi progettati e 

realizzati con la Legge 887 del 1984 per la realizzazione delle vie di fuga, nel quadro del Piano 

Intermodale dell’Area Flegrea. La recente inaugurazione del tunnel di collegamento Tangenziale – 

Porto costituisce una passaggio fondamentale nella realizzazione del nuovo sistema di mobilità, 

consentendo un più razionale smaltimento dei flussi di traffico che si andranno a generare con la 

riqualificazione di tutta l’area portuale e del waterfront. 

Il Piano urbano di mobilità sostenibile (PUMS) è, assieme al PUC, uno degli strumenti attuativi 

della nuova strategia urbanistica comunale. 

Obiettivo del PUMS è quello di migliorare, integrare e rendere più efficiente e sostenibile la rete 

plurimodale delle infrastrutture di trasporto per… 

- potenziare il sistema di vie di fuga e delle aree di incontro e raccolta della popolazione, 

- collegare meglio, con modalità sostenibili, i diversi quartieri della città, 

- razionalizzare la mobilità legata ai flussi turistici, 

- connettere più strettamente la città con il più ampio contesto flegreo, metropolitano, 

regionale, nazionale. 

 

La tutela e la valorizzazione dei paesaggi 

Uno dei pilastri della nuova strategia urbanistica è costituito dall’attenzione per il patrimonio 

paesaggistico della città: un paesaggio storico, archeologico, naturale, rurale unico al mondo. 

Il nuovo piano urbanistico è stata l’occasione per effettuare un’analisi estremamente dettagliata e 

accurata dei diversi paesaggi che compongono il territorio cittadino. 

Un insieme di conoscenze da condividere innanzitutto con gli abitanti e le comunità, per stabilire 

insieme gli obiettivi di tutela, promozione, rigenerazione dei paesaggi come ambienti di vita e di 

lavoro e di accoglienza dei visitatori, attraverso un percorso partecipato di ascolto, così come 

richiesto dalla Convenzione europea del paesaggio. 

Per tutti questi motivi, il nuovo piano urbanistico della città dovrà costituire, in chiave propositiva, un 

importante tassello del Piano paesaggistico regionale che la Regione sta elaborando. Affinché ciò 

sia possibile, e al fine di supportare l’indispensabile cooperazione tra i diversi livelli di governo del 

territorio, Comune e Regione hanno deciso di dare vita a uno specifico tavolo di copianificazione per 

la definizione concertata degli aspetti paesaggistici del nuovo Piano Urbanistico Comunale, nel 

quadro della nuova disciplina paesaggistica regionale. 

 

La città storica 

Il Rione Terra è il cuore del centro storico della città, un luogo unico interamente di proprietà pubblica, 

il cui lavoro di restauro è oramai in una fase avanzata. 
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Importanti immobili del Rione Terra hanno già trovato una nuova funzione, come il Palazzo Migliaresi 

sede dell’Amministrazione Comunale e del Parco Archeologico dei Campi Flegrei, o il Tempio-

Duomo che ha ripreso le sue funzioni liturgiche.  

Diventa ora possibile attuare gli scenari di recupero e rivitalizzazione a suo tempo delineati, con 

l’obiettivo di valorizzare l’intero borgo, facendone una cittadella del turismo, sul waterfront nel cuore 

di Pozzuoli, con alberghi diffusi, botteghe artigianali, poli congressuali e culturali, e musei.  

Oltre il centro storico principale della città l’attenzione del PUC è rivolta al patrimonio di edilizia rurale 

tradizionale, oggetto di un censimento rigoroso. 

L’insediamento rurale di Pozzuoli costituisce infatti una sorta di centro storico diffuso: luoghi 

importanti di presidio, memoria, attraverso i quali pure è passata nei secoli la vita materiale e 

l’economia dei diversi quartieri della città. 

 

La tutela e valorizzazione dello spazio rurale 

Nella strategia paesaggistica che è alla base del Piano urbanistico comunale, è necessario partire 

dal ruolo fondamentale delle aree agricole, forestali, naturali. 

Nonostante l’urbanizzazione intensa dell’ultimo sessantennio, quasi metà del territorio cittadino è 

ancora fatto di campagna, selve, aree naturali con straordinari aspetti di biodiversità. 

Proteggere e valorizzare questo patrimonio che ha tremila anni di storia è il modo migliore per 

rendere più sicura la città, prevenire i rischi, rilanciare l’agricoltura e la forestazione urbana, dare un 

futuro a uno dei paesaggi più belli e importanti del mondo: un museo all’aperto di storia naturale e 

biodiversità. 

La tutela attiva del territorio rurale della città di Pozzuoli è un elemento chiave della più ampia 

strategia di prevenzione e mitigazione dei rischi ambientali che la città di Pozzuoli, nell’esercizio 

delle sue competenze, è tenuta a definire e implementare per contribuire alla sicurezza e 

all’incolumità della popolazione e alla protezione dei beni, delle infrastrutture, del complessivo 

capitale territoriale pubblico e privato. 

Si tratta della porzione del territorio comunale con una più bassa densità di abitanti e di valore 

esposto, nella quale i pericoli naturali (hazard) comportano evidentemente livelli minori di rischio per 

le persone e le cose, rispetto alle parti maggiormente edificate del territorio. 

Oltre a costituire la matrice paesaggistica eccellente, e a fornire un’ampia gamma di servizi 

ecosistemici essenziali di supporto, approvvigionamento, regolazione e socio-culturali, il territorio 

rurale rappresenta lo spazio aperto di prossimità urbana, in grado di offrire alla popolazione il primo 

rifugio e a fungere da luogo di raccolta nei momenti critici, di più elevato rischio. 

In linea generale, per tutti questi motivi, l’applicazione al territorio comunale di una politica attiva di 

arresto dell’ulteriore consumo di suolo costituisce una delle principali misure di prevenzione e 

mitigazione del rischio, assieme naturalmente agli indispensabili interventi attivi di messa in 

sicurezza del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente. 

E’ questa l’opzione strategica di base che il nuovo piano urbanistico comunale declina 

differentemente nei diversi ambiti del territorio comunale, in funzione delle loro caratteristiche 

ambientali, paesaggistiche e urbanistiche. 
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In considerazione di tali aspetti, il PUC definisce indirizzi, direttive e prescrizioni per la gestione 

sostenibile del territorio rurale comunale, come parte essenziale delle politiche e strategie pubbliche 

per la prevenzione attiva dei rischi ambientali; la conservazione della biodiversità; la protezione dei 

paesaggi; la sicurezza alimentare; la mitigazione, adattamento e contrasto al cambiamento 

climatico; la difesa del suolo, la tutela delle risorse idriche; la promozione di processi di sviluppo 

locale sostenibile; la salute dei cittadini e l’accesso egualitario al patrimonio comune di risorse, in 

attuazione del quadro programmatico e giuridico internazionale, comunitario, nazionale e regionale. 

Il patto città-campagna  

La tutela e la valorizzazione delle aree agricole e dei sistemi rurali-urbani, la sicurezza del territorio 

e dei cittadini, la valorizzazione economica delle risorse agricole e periurbane saranno garantiti dal 

patto città-campagna. 

Il Patto città-campagna, promosso dal Comune di Pozzuoli in sinergia con l’Ente Parco Regionale 

dei Campi Flegrei, sarà sancito attraverso un Protocollo di Intesa o un Accordo di Programma aperto 

ad operatori economici del territorio, scuole di ogni ordine e grado, Enti ed operatori di formazione, 

operatori turistici e culturali, ristoratori e rappresentanti del Terzo Settore. 

 

MAC, un’esperienza d’avanguardia 

MAC – Monteruscello Agro City è un tassello importante della strategia comunale per l’agricoltura e 

la forestazione urbana. 

La scelta coraggiosa di impiegare i fondi europei e il PNRR in un progetto innovativo di 

valorizzazione del patrimonio di aree pubbliche inutilizzate, più di cinquanta ettari, restituendole alla 

funzione produttiva e ambientale, agricola e forestale, realizzando in questo modo il nuovo grande 

parco multifunzionale per la città. 

Il progetto MAC, elaborato in partnership con l’Università degli Studi di Salerno, Organizzazioni di 

categoria e associazioni del mondo agricolo e della formazione professionale, in fase avanzata di 

attuazione punta, alla rivitalizzazione delle ampie aree di verde pubblico presente, per farne 

l’elemento portante per la creazione di nuove imprese nel settore agroalimentare, secondo quattro 

asset strategici: 

- l’avvio di attività qualificate di agricoltura urbana 4.0;  

- la forestazione e il miglioramento dell'ambiente urbano;  

- la formazione professionale;  

- l’incoraggiamento dell'imprenditorialità e dell'occupazione. 

Grazie ai finanziamenti comunitari e PNRR saranno promosse e realizzate, sui 56 ettari di proprietà 

comunale, nuove opportunità di lavoro attraverso l’agricoltura sostenibile di prossimità, percorsi di 

formazione e prodotti tradizionali di qualità, beneficiando la città al contempo di rinnovati spazi 

comuni e aree verdi. 

  

Una strategia unitaria per il waterfront 

Un altro patrimonio inestimabile della città è il suo straordinario litorale, da Bagnoli a Licola. 
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Un waterfront estremamente diversificato che comprende spiagge e coste rocciose; tratti fantastici 

di lungomare urbano, ma anche importanti aree portuali, produttive e industriali. 

La nuova strategia per il waterfront si propone di interpretare e rispettare queste diverse funzioni e 

vocazioni, integrandole tra loro, proteggendo e rigenerando il litorale di Pozzuoli come bene 

paesaggistico unitario, luogo di vita per i cittadini, di turismo ricreazione e contemplazione, ma anche 

di lavoro e produzione, dando un nuovo futuro, all’insegna della sostenibilità e della qualità 

ambientale, a un’economia urbana che ha radici lontane, ancora vitali. 

  

Il patrimonio storico e archeologico 

Un’altra risorsa unica a rendere il territorio comunale un luogo indimenticabile: il patrimonio storico 

e archeologico. 

Un patrimonio diffuso, inatteso, che ti sorprende continuamente, fortemente compenetrato con gli 

usi attuali della città, in una continuità storica che ha pochi uguali al mondo, in relazione profonda 

con il paesaggio agrario e naturale. 

La nuova strategia urbanistica e paesaggistica si propone di integrare questo patrimonio, renderlo 

maggiormente fruibile e leggibile, agli abitanti come ai visitatori, attraverso una rete diversificata di 

itinerari, percorsi, sentieri. 

Tutto questo richiederà una intesa cooperazione con il Parco Archeologico dei Campi Flegrei, 

istituito ai sensi del  DM del 23 gennaio 2016.  

La sede del parco Archeologico è ospitata nel Comune di Pozzuoli nel palazzo Migliaresi nel Rione 

Terra. I siti di interesse storico-archeologico presenti a Pozzuoli e sotto la gestione del Parco sono 

nove (Anfiteatro Flavio; Grotta di Cocceio; Ipogei del Fondo Caiazzo; Necropoli c.d. di San Vito; 

Necropoli di via Celle; Parco archeologico di Cuma; Stadio di Antonino Pio; Tempio c.d. di Apollo; 

Tempio c.d. di Serapide, Puteoli). 

Grazie alla nascita del Parco diventa finalmente possibile immaginare una gestione d’insieme dei 

principali complessi archeologici presenti nel territorio cittadino e nell’area flegrea e dei numerosi 

monumenti minori disseminati nel territorio, che costituiscono un patrimonio unitario dal punto di 

vista storico, artistico e archeologico.  

 

Il rilancio della città pubblica 

La città di Pozzuoli ha un’altra particolarità: dispone di uno dei maggiori patrimoni di edilizia pubblica 

a scala nazionale ed europea. 

Quasi metà dei cittadini di Pozzuoli abitano i quartieri della città pubblica, da Monteruscello (l’ultima 

grande città di nuova fondazione a scala europea), passando per Toiano e gli altri importanti rioni di 

edilizia residenziale pubblica. 

La nuova strategia urbanistica mette al centro il rilancio e la rigenerazione della città pubblica di 

Pozzuoli, dando continuità al programma importante e già avviato di interventi, con l’obiettivo di 

renderla più bella, vivibile, sicura, sostenibile. 
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 La rigenerazione di parti importanti del territorio cittadino non può prescindere dall’ascolto delle 

comunità locali, come anche dalla cooperazione con gli investitori privati. 

E’ per questo che la nuova strategia urbanistica per Pozzuoli al 2050 tiene conto dei risultati dei 

processi cooperativi che l’amministrazione comunale ha avviato in questi ultimi anni, tra i quali: 

- La manifestazione d’interesse per la presentazione di proposte progettuali di iniziativa privata 

su aree pubbliche e private finalizzate alla valorizzazione, trasformazione e riqualificazione 

del territorio comunale per la redazione partecipata del piano urbanistico comunale; 

- il concorso di idee per il disegno di un Masterplan per l’area di Licola. 

  

La valorizzazione del patrimonio di architettura industriale 

Un altro obiettivo strategico è la valorizzazione del patrimonio di architettura industriale, per il quale 

il nuovo piano urbanistico prevede azioni differenziate a seconda dei casi, di rigenerazione 

produttiva, di rifunzionalizzazione per altri usi di interesse pubblico, di tutela. 

Un tassello fondamentale di questa strategia è il protocollo siglato tra il Comune di Pozzuoli e la 

società Prysmian Power Link S.r.l. Il protocollo prevede l’ampliamento dello stabilimento industriale, 

con la realizzazione di un polo scientifico, di ricerca e approfondimento tecnologico, per contribuire 

allo sviluppo socio-economico della città e di tutti i Campi Flegrei.  

Contestualmente, è previsto il recupero della ex-area della Ansaldo - Sofer, creando un parco urbano 

attrezzato, aree polifunzionali, strutture turistico ricettive, uffici e servizi per il commercio, parcheggi 

per le attività previste ma anche ad uso pubblico, come isole di interscambio per consentire una 

migliore mobilità. 

Con iniziative simili è intenzione dell’amministrazione di dare continuità a una tradizione gloriosa di 

cultura e civilità industriale nel territorio cittadino che ha nello stabilimento Olivetti progettato nel 

1951 da Luigi Cosenza un esempio di rilevanza mondiale. 

  

Il distretto dell’automotive e delle tecnologie innovative 

La nuova strategia urbanistica per la città non può prescindere dalla valorizzazione del «quartiere 

dell’automobile»: una realtà che si è andata formando e potenziando negli ultimi decenni, nella 

caldera di Agnano, al confine con il comune di Napoli, secondo una dinamica “dal basso”, dando 

vita a uno dei fulcri dell’economia di Pozzuoli e dell’area metropolitana. 

 

 

 

 

i Da Testimonianza di Angelo Nino Gentile-Sindaco di Pozzuoli nel 1970, in Raffaele Giamminelli, Pozzuoli, Rione Terra 
1970 2 marzo 2010, usi e costumi degli ultimi abitanti, Quarto (NA), 2010, pagg. 105-107. 
ii Gli sfollati del Rione Terra furono insediati nel Rione "Toiano" per effetto della Legge n. 475 del 28.07.1971 
("Provvedimenti speciali per il Comune di Pozzuoli"),  
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iii “Questo stabilimento riassume le attività e il fervore che animano la fabbrica di Ivrea. Abbiamo voluto ricordare nel suo 
rigore razionalista, nella sua organizzazione, nella ripetizione esatta dei suoi servizi culturali ed assistenziali, l’assoluta 
indissolubile unità che la lega ad essa e ad una tecnica che noi vogliamo al servizio dell’uomo onde questi, lungi 
dall’esserne schiavo, ne sia accompagnato verso mete più alte, mete che nessuno oserà prefissare perché sono destinate 
alla Provvidenza di Dio.  
Così di fronte al golfo più singolare del mondo, questa fabbrica si è elevata, nell’idea dell’architetto, in rispetto della bellezza 
dei luoghi e affinché la bellezza fosse di conforto nel lavoro di ogni giorno.” Dal discorso ai lavoratori pronunciato da 
Adriano Olivetti il 23 aprile 1955, in occasione dell’inaugurazione del nuovo stabilimento di Pozzuoli. Ora in Adriano Olivetti, 
Ai lavoratori, Roma-Ivrea 2012, pag. 30. 


